Sinistra Democratica  per 
Le ultime ore dell’ex Presidente e l’insediamento del neo Commissario regionale

Ieri mattina, in sede di Conferenza dei C/gruppo, non solo l’opposizione di centro sinistra alla Provincia ha espresso negativi giudizi sull’ennesimo saccheggio politico operato anche nelle ultime ore di governo Adamo alla programmazione finanziaria decisa, anche recentemente, dal Consiglio provinciale, in particolar modo in favore dei comparti economico-produttivi: vitivinicolo, agricolo, marmifero e turistico.

Da quì l’unanime decisione di stimolare le competenti Commissioni consiliari a predisporre, entro il mese di Gennaio, proposte finanziarie riparatrici, da sottoporre al Commissario regionale di prossimo insediamento, in sede d’elaborazione e adozione urgente del bilancio previsionale 2006.

Inverosimile l’aggravarsi di danni, abusi, sprechi, clientele e debiti che avremo meglio modo d’individuare e portare a conoscenza della pubblica opinione a mezzo di un libro bianco nelle settimane a venire.

In questa provincia di frontiera, dalla Commissione Antimafia nazionale non a caso definita sede dello “zoccolo duro” della mafia, come Gruppo consiliare, al fine di meglio contribuire nell’affermazione di un binomio inscindibile che necessariamente deve coniugare SVILUPPO con LEGALITA’, al pari  avanzeremo al neo Commissario la richiesta urgente d’adozione di atti e iniziative politico amministrative abbondantemente e gravemente disattese dalla Giunta Adamo in ordine all’affermazione necessaria di ulteriori principi di trasparenza in relazione all’accertata condizione d’inquinamento negli appalti pubblici – per cominciare dalle forniture di cemento, noli e subappalti -, nonché, della necessaria adozione di atti e comportamenti amministrativi di netto contrasto al fenomeno criminale e mafioso, cominciando innanzitutto:

1°
dall’attuazione pratica del nuovo schema di capitolato d’appalto per opere e forniture pubbliche, da noi proposto e unanimemente deliberato dal Consiglio provinciale in data 14.04.05;

2°
dalla costituzione di parte civile, in sede di processi di mafia e/o contro la criminalità organizzata, a sostegno degli imprenditori vittime di estorsioni e/o dell’usura, da noi proposto e unanimemente approvato dal Consiglio provinciale quale atto d’indirizzo in sede di bilancio previsionale 2004;

3°
dalla doverosa costituzione di parte civile nei processi di mafia in cui la Provincia è stata individuata 

dall’A.G. quale parte offesa, anche in termini patrimoniali diretti, reiteratamente ma infruttuosamente da noi 

sollecitata anche con atti ispettivi specifici;

4°
dalla piena applicazione della normativa in materia di conferimento d’incarichi a professionisti e tecnici esterni, abbondantemente disattesa in termini di trasparenza e non solo da noi denunciata;

5°
dall’iscrizione fra le partite creditrici del bilancio provinciale dei precetti allo stato di già avviati e notificati dalla Corte dei Conti in danno del debitore ex Presidente Adamo & c.;

6°
dalla rivisitazione, in autotutela, degli atti deliberativi e/o determine adottate dall’ex Presidente della Provincia e dalla sua Giunta, che hanno provocato lo spreco d’ingenti risorse finanziarie in mille rivoli clientelari, nonché, di atteggiamenti discriminatori nei confronti di dipendenti poco inclini ai desiderata presidenziali;

7°
dalla rescissione dei contratti di fornitura clientelare di lavoro interinale per consentire la definitiva stabilizzazione del personale precario;

8°
dalla rivisitazione asettica di tutte le procedure d’assunzione – in larga parte clientelare -operate presso la società AIRGEST, controllata dalla Provincia, al pari, dal rilancio del partenariato azionista locale;

9°
dalla rivisitazione delle faziose scelte che continuano a mortificare l’Università trapanese;

10°
dal rilancio di un vero e fecondo partenariato pubblico privato volto a rilanciare l’economia trapanese

11°
dall’avvio dell’ATO Idrico ad un monitoraggio obiettivo sugli ATO RIFIUTI con l’intento di assicurare oggettivi miglioramenti nei rispettivi servizi alle comunità trapanesi tutte.

Auspichiamo che il Presidente della Regione non abbia a pensare di nominare un Commissario “campiere” dell’operato dell’ex Presidente Adamo e/o dei prossimi interessi politico-elettorali del centro destra. 

Non solo non faremo sconti a chicchessia, ma non esiteremo a chiedere anche il conto di eventuali equivoci comportamenti amministrativi e non solo nella naturale sede politica.

Tanto dobbiamo, non solo alla nostra coscienza civica ed insieme coerenza politica, ma anche a quanti su questo fronte, come recentemente anche dall’informazione alla pubblica opinione ricordato, hanno duramente pagato: non ultimi Giuseppe Montalto, Agente di Polizia Penitenziaria ucciso dalla mafia 10 anni fa e Fulvio Sodano, già Prefetto di Trapani dal 2003 ad oggi premiato con “premurosi” ma sospetti trasferimenti che ancora gridano verità. Entrambi avevano fatto il loro dovere, entrambi hanno avuto una colpa: non far finta di non vedere e non sentire, finendo col dare fastidio all’Anti Stato e non solo mafioso.
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